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Luxor, 14 febbraio 1999








   Da Nebamon, Sacerdote Anziano dei Figli di Osiride a Luxor


   al Venerabile Iulius della casata dei Ventrue, salute.





   Vi invio questa lettera tramite un mio fidatissimo messaggero per riferirVi in merito ad una questione della massima importanza.


   Vostro nipote Asmodeo si trova presso di noi.


   E’ giunto a Luxor già diversi mesi or sono, chiedendo di entrare a far parte del nostro clan. Al momento è uno dei nostri migliori studenti e si avvia a completare con successo il suo tirocinio. 


   Per via della sua particolare situazione, a Voi certamente nota,  è stato ritenuto opportuno non diffondere la notizia, facendo credere invece alla sua morte.


   Questo almeno prima di quanto accaduto alcuni giorni fa. 


   Venerdì scorso, infatti, Asmodeo non si è presentato in biblioteca, dove era atteso per la consueta lezione di prima sera. La sua assenza è parsa a tutti oltremodo strana. Asmodeo non era mai mancato ad alcuna lezione prima di allora e non era sua abitudine arrivare in ritardo. Anzi, spesso i suoi confratelli lo trovavano già in biblioteca a studiare prima che la lezione cominciasse. 


   Tenevo personalmente quella lezione e ho inviato subito uno dei miei ghoul a cercarlo. Dopo pochi minuti il poveretto è tornato, visibilmente in preda al panico, balbettando parole sconnesse. Ho dunque abbandonato di corsa la biblioteca, congedando gli studenti e mi sono affrettato e raggiungere la cella di Asmodeo. 


   In tanti secoli di vita non avevo mai visto una scena simile.


   I muri della cella erano imbrattati di sangue e Asmodeo si contorceva nel suo sacello coi vestiti strappati ed il corpo dilaniato da orribili ferite che il suo potere rigenerante tentava di chiudere. Sembrava comunque che la fatica fosse vana: sempre nuove ferite si andavano formando e il sangue schizzava sulle pareti in grande quantità. Asmodeo non era cosciente, anzi sembrava in uno stato simile al più profondo torpore ma questo non lo salvava dalla sofferenza. Le ferite sul suo corpo assumevano le forme più strane, come se qualcuno si divertisse a torturarlo con pugni, artigli, morsi e perfino colpi di arma da fuoco. Finora tutti i tentativi di risvegliarlo sono stati vani, ed il suo tormento non è cessato neanche per un istante.


    Posso assicurarVi che i sigilli mistici di cui il nostro tempio è circondato non sono stati spezzati nè aggirati. Nessuna forza esterna è mai riuscita ad insinuarsi tra noi e quanto sta accadendo sembra riguardare soltanto Asmodeo. Nessuno dei confratelli e dei ghoul che lo assistono giorno e notte è stato mai attaccato o ha riportato ferite analoghe alle sue.


   Rimane un’unica possibile spiegazione.


   Asmodeo sta combattendo una dura battaglia, non una battaglia del corpo ma dello spirito e finora non ci è stato possibile aiutarlo.


   Possiamo però tentare un’ultima via utilizzando alcuni rituali a noi noti. 


   I nostri confratelli si metteranno all’opera stasera stessa ma le speranze sono minime, questa comunità non ha il potere necessario per un compito così arduo. Solo la partecipazione al rituale di persone che amino veramente Asmodeo e desiderino fortemente aiutarlo potrebbe fornire l’energia necessaria a spezzare il suo incubo.


   Vi chiediamo aiuto.


    Il mio messaggero ritornerà in Egitto con l’ultimo volo della notte. Aspetta una Vostra risposta. Fategli sapere se intendete raggiungerci e la data del Vostro arrivo al Cairo. Un mio ghoul sarà ad attenderVi all’aeroporto per scortarVi al tempio. L’ubicazione del medesimo è segreta ed il mio messaggero non la conosce, pertanto non può accompagnarVi lui direttamente. Possiamo però organizzare quanto necessario per il Vostro arrivo già da domani stesso. Qualunque altro confratello caro ad Asmodeo sarà il benvenuto.


   Aspetto quanto prima Vostre notizie. 


   Che Osiride sia con Voi.





                              Cordialmente Vostro,


                              Nebamon-an-khefret





                                                           fine








“....in mezzo a questo veleno


tu sai che c’è la porta del cielo.....” 





   


            


